AREE EMERGENZA
Strutture rilevanti (R)

R1 - Chiesa San Giacomo, Via Maggiore

R2 - Asilo nido
R3 - Scuola elementare
R4 - Chiesa Str. Gerre

R5 - Chiesa S. Maria della Neve.

Strutturre strategiche (S)

S1 - Municipio, Via Maggiore.

Aree Attesa (AA)

AA1 - sagrato chiesa, via Maggiore

AA2 - parcheggio settore sud, SP25.

AMS - Area Emergenza Stogit

Aree ricovero (AR)

AR1 - Zona cimiteriale

AR2 - Scuola elementare via Roma 4
ARS - Edificio polifunz. via Roma

Area Ammassamento (AM)
AM1 - SP86.
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Scenari di pericolosita sismica locale:

Z2a: Zona con terreni di fondazione saturi particolarmente scadenti (riporti poco

addensati, depositi altamente compressibili, ecc.)

Possibili effetti: cedimenti.

Z2b: zona con depositi granulari fini saturi.

Possibili effetti: liquefazioni.

Z3a: zona di ciglio H>10 m. Scenario di pericolosita sismica locale presente lungo alcuni tratti
della scarpata morfologica principale caratterizzati da un'altezza superiore a 10 m.

Effetti: amplificazioni topografiche

Z4a: zona di pianura con depositi alluvionali granulari e/o coesivi.

Effetti: amplificazioni litologiche e geometriche
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Allegato 3
RISCHIO SISMICO
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